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dall'ultimo periodo della presente lettera. Il Fondo di garanzia per 
la prima casa opera con il medesimo conto corrente di tesoreria del 
Fondo di cui al predetto articolo 13, comma 3-bis, del decreto-legge 
n. 112 del 2008. La garanzia del Fondo e' concessa nella misura 
massima del 50 per cento della quota capitale, tempo per tempo in 
essere sui finanziamenti connessi all'acquisto e ad interventi di 
ristrutturazione e accrescimento dell'efficienza energetica di unita' 
immobiliari, site sul territorio nazionale, da adibire ad abitazione 
principale del mutuatario, con priorita' per l'accesso al credito da 
parte delle giovani coppie o dei nuclei familiari monogenitoriali con 
figli minori, nonche' dei giovani di eta' inferiore ai trentacinque 
anni titolari di un rapporto di lavoro atipico di cui all'articolo l 
della legge 28 giugno 2012, n. 92. Gli interventi del Fondo di 
garanzia per la prima casa sono assistiti dalla garanzia dello Stato, 
quale garanzia di ultima istanza. La dotazione del Fondo puo' essere 
incrementata mediante versamento di contributi da parte delle regioni 
e di altri enti e organismi pubblici. Con uno o piu' decreti di 
natura non regolamentare del Ministro dell'economia e delle finanze, 
di concerto con il Ministro con delega alle politiche giovanili e con 
il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti da adottare entro 
novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, 
sono stabilite le norme di attuazione del Fondo, nonche' i criteri, 
le condizioni e le modalita' per l'operativita' della garanzia dello 
Stato e per l'incremento della dotazione del Fondo. Il Fondo di 
garanzia di cui all'articolo 13, comma 3-bis, del decreto-legge 25 
giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 
agosto 2008, n. 133, continua ad operare fino all'emanazione dei 
decreti attuativi che rendano operativo il Fondo di garanzia per la 
prima casa. 

49. All'articolo 3 del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, 
dopo il comma 10 e' inserito il seguente: 

«10-bis. Per assicurare il contrasto dell'evasione fiscale nel 
settore delle locazioni abitative e l'attuazione di quanto disposto 
dai commi 8 e 9 sono attribuite ai comuni, in relazione ai contratti 
di locazione, funzioni di monitoraggio anche previo utilizzo di 
quanto previsto dall'articolo 1130, primo comma, numero 6), del 
codice civile in materia di registro di anagrafe condominiale e 
conseguenti annotazioni delle locazioni esistenti in ambito di 
edifici condominiali». 

50. All'articolo 12 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, 
dopo il comma l e' inserito il seguente: 

«1.1. In deroga a quanto stabilito dal comma 1, i pagamenti 
riguardanti canoni di locazione di unita' abitative, fatta eccezione 
per quelli di alloggi di edilizia residenziale pubblica, sono 
corrisposti obbligatoriamente, quale ne sia l'importo, in forme e 
modalita' che escludano l'uso del contante e ne assicurino la 
tracciabilita' anche ai fini della asseverazione dei patti 
contrattuali per l'ottenimento delle agevolazioni e detrazioni 
fiscali da parte del locatore e del conduttore». 

51. Al comma 2 dell'articolo 6 del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 
102, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 ottobre 2013, n. 
124, le parole: «la cui destinazione abbia particolare riguardo nei 
confronti delle famiglie numerose» sono sostituite dalle seguenti: «. 
Senza pregiudizio per la continuita' dell'operativita' del Fondo, con 
il regolamento di cui all'articolo 2, comma 480, della legge 24 
dicembre 2007, n. 244, possono essere introdotte particolari forme di 
intervento con riguardo alle famiglie numerose». 
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